
UK. GLI ATENEI CERCANO DI APRIRE SUCCURSALI IN EUROPA PER NON PERDERE GLI STUDENTI UE

La Brexit rischia di tradursi in una forte diminuzione del flusso di studenti che ogni anno
abbandona l'Europa continentale alla volta del Regno Unito. Intanto, per mettere una pezza al
rosso atteso nei propri bilanci, alcuni atenei britannici hanno deciso di aprire succursali in
Europa per continuare ad accaparrarsi il favore degli studenti Ue. A muoversi per prime sono
state Warwick e Oxford che dal 2018 dovrebbero aprire una succursale a Parigi attraverso cui
intercettare i 55 mila studenti che fino a oggi lasciavano ogni anno il Continente per andare a
studiare negli atenei di Londra. A fare da contrappeso al crollo dei conti, l'aumento dei fondi
pubblici che il governo farà ricadere sulle migliori università del Paese (calcolato in 10 milioni di
sterline l'anno per ciascun ateneo) e l'incremento atteso nel numero di studenti extra Ue legato
alla svalutazione della sterlina: più 20 mila unità, che potrebbero ridurre lo squilibrio dei conti di
ulteriori 227 milioni di pound. Al di là della questione economica, l'uscita del Regno Unito dall'Ue
avrà ripercussioni anche sui programmi di scambio tra università: Erasmus Plus, Horizon 2020
e Marie Curie. Per fare fronte a questa mancanza, il Dipartimento per l'Educazione di Londra ha
iniziato a mettere le mani avanti avviando relazioni accademiche più strette con i partner storici
del Paese, dagli Stati Uniti al Canada, all'India, includendo i nuovi protagonisti dell'economia
mondiale, come Cina e Brasile. L'idea è quella di creare programmi di scambio universitario
alternativi all'Erasmus che consentano agli studenti di Sua Maestà di continuare a beneficiare di
esperienze internazionali così come fatto dai 200 mila ragazzi britannici che in passato hanno
partecipato agli scambi studenteschi con i Paesi Ue. (Fonte: ItaliaOggi 20-03-17)
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